Mangina, domenica 12.02.2012

Giunti qui da Kampala martedì scorso 06.02.12.

Una brutta e triste notizia: venerdì scorso un uragano, o meglio, un fortissimo vento di un uragano ha abbattuto un grosso albero sulla nostra cappella a Etabe 3 / Kadodo, distruggendola…

Due anni fa avevo detto di tagliare quello e un altro albero, perché fragili e perciò pericolosi per la cappella. Benito si era opposto e io, pro bono pacis, avevo ceduto, prevedendo comunque il disastro, immancabilmente poi avvenuto. Grazie a Dio non c'era nessuno dentro né lì vicino.

Mangina, lunedì 20.02.2912

Due ore fa la notizia della morte di nostro fratello Tarcisio, il primogenito di noi dodici: novantunenne; ictus ieri, decesso oggi.

Mi telefona la figlia Biancarosa: "È' morto sereno".

Io non sono 'molto' sereno: è già il quarto famigliare che ci lascia e io sono 'assente'. 

Il 30 dicenbre 1950 morì la mamma: io e Benito eravamo in seminario ad Alba (Cuneo) e non ci fu permesso di andare a Bolzano 'grazie' all'intervento delle Suore di San Paolo…

Il 25 settembre 1965 moriva papà, e io ero in foresta nel Kivu (RD Congo). Avevo cercato di partire qualche giorno prima, avvertito dai missionari italiani di Wamaza (Kivu) che papà era grave. Giunto a Kindu, mentre attendevo l'aereo per il volo a Kinshasa e, di lì, a Roma, il giovedì 25.09 ricevetti la notizia via telefono militare: "Lei è padre Antonio Mazzucato?… Suo padre è morto"… e nient'altro…

Il 1° maggio 2005 moriva nostro fratello Vito: Benito e io eravamo a Kadodo / Etabe 3, dove, alla fine del mese, ricevemmo la notizia da nostra sorella Ottelma, che avevamo contatto col telefono satellitare a Crespellano (Bo): lei credeva che lo sapessimo già!…

E adesso la morte di Tarcisio, e noi qui a Mangina. Impossibile rientrare: la situazione è divenuta più pericolosa, a causa di decine e decine di soldati, per lo più disertori che infestano la foresta lungo le strade. In più, anche a riuscire a partire, ci vorrebbe più di una settimana per arrivare a Kampala via terra, di lì a Dubai e a Roma via aerea, e da Roma a Bolzano via treno: non arriveremmo in tempo neanche per il funerale.

Anche qui, in questi ultimi tempi, persone care ci hanno lasciato. 

Prima, Jean Pierre BESEY, capo dei Pigmei di MATEMBU e amico collaboratore de Progetto. Fu lui a dirmi: "Dio esiste perché io esisto", insegnandomi ad avere con Dio un rapporto 'vitale' più che intellettuale- astratto = teologico.

Poi è morta VERENA, l'anziana maestra amica e collaboratrice del Progetto. Donna energica e d'una fede semplice e profonda. Dieci anni fa era stata operata di tumore al seno, due volte. L'anno scorso terza operazione, al ventre; infine, una quarta operazione, inutile: ne è morta.

Anche in occasione di queste due partenze, noi eravamo assenti, in Italia.

Tre anni fa morì anche il mio grande amico APUTU, e io ero assente, in Italia. Otto anni fa morì il maestro Alexandre MUHONGYA, nostro primo collaboratore, e anche allora eravamo i Italia.

Ieri sera mia cognata Guidana, vedova di Vito, commentando al telefono la morte di Tarcisio e la nostra assenza, ha detto: "E' proprio un destino per voi".

Il dolore non ha parole di commento, come Maria muta ai piedi della croce.

Mangina, giovedì 01.03.2012

Sempre qui, bloccati a Mangina dalle scorrerie dei soldati 'ribelli' nella foresta attorno a noi… Rivendicano 'paghe' migliori, mentre attorno a loro tanta gente è sempre più ridotta al 'sottosviluppo' alimentare!

Ci hanno telefonato i nostri collaboratori di aspettare qui, prima di andare a Etabe 3 / Kadodo: oggi faranno una riunione con i capi pigmei e il capo del Groupement (= Comune, più o meno) di TETURI, per studiare insieme la situazione della 'sicurezza' in quei paraggi, e poi… si vedrà se noi potremo andare là!…

Ci sono episodi che sembrano segni di messa in guardia: alcuni giorni fa NICOLAS, prete congolese nostro caro amico, è morto all'ospedale di MATANDA (BUTEMBO). Lo aiutavamo con offerte di Messe da celebrare: aiuto prezioso per le sue spese sanitarie, non coperte dal piccolo salario diocesano.

Il nostro collaboratore AUGUSTIN ieri ha avuto una caduta in motocicletta, con ferite varie alle braccia e al capo: era andato a Beni (30 km a sud di Mangina) a comperare materiale meccanico e benzina. Tornando, dovette fare una frenata brusca per non investire un bambino. Ora sta meglio e lo teniamo sotto controllo, soprattutto per la botta alla testa.

Infine la TOYOTA è in panne di batteria: Augustin era appunto andato a comperarne una nuova e oggi dovremmo metterci l'acido e l'acqua distillata per poi metterla sotto carica.

Insomma, un po' come le ciliegie, un guaio tira l'altro.

La nostra presenza tra i Pigmei è richiesta, "perché senza di voi il Progetto va un po' a rilento", mi dice il nostro collaboratore KIRUMBA.

Una 'strana' notizia internazionale: l'esercito USA e le forze armate congolesi hanno firmato un accordo: i soldati USA insegneranno a quelli congolesi la coltivazione dei campi, affinché questi possano autofinanziarsi!

Commento di Benito: "Così potranno seminare i fagioli col mitra!…".

Il mio: "L'esercito USA non ne ha avuto abbastanza con le batoste subite in teatri di guerra 'forestali', tipo Vietnam".

Proprio vero che la Storia non insegna niente a certi cervelli.

Mangina, domenica 11.03.2012

Domani, Mungu akitaka (se Dio vuole), andremo, finalmente!, a Etabe 3 / Kadodo. Speriamo che i soldati 'disertori', che ancora si aggirano nelle foreste dei dintorni, non pensino a noi!

Ieri siamo andati a Butembo, sia per vedere il vescovo, sia per acquisti vari di medicinali e attrezzature per il P.P.E.

Il vescovo non siamo riusciti a vederlo: ci aveva concesso appuntamento per le ore 16, dimentico che avrebbe avuto una riunione importante col Consiglio economico diocesano.

Mi aveva telefonato alle ore 11.55 per avvertirmene, ma non sentii il telefonino, occupato com'ero a riparare la Toyota. Della sua telefonata mi accorsi la sera, mentre Benito e io attendevamo 'ignari' di essere ricevuti dal vescovo 'occupatissimo'! Ad ogni modo gli abbiamo lasciato una lettera con i soldi per un ciclo di 30 Ss Messe gregoriane per i due sacerdoti diocesani morti la settimana scorsa, dei quali uno era NICOLAS cui avremmo dovuto consegnare quei soldi.

Nel frattempo eravamo andati ad alloggiare dalle suore, perché alla Procura diocesana eravamo stati accolti un po' 'male', con prezzi esorbitanti e stanze in condizioni piuttosto 'dubbiose' per igiene; ciò che ha fatto perdere la calma a Benito: al che io decisi di andarcene dalle suore, per evitare il peggio.

Novità nel programma scolastico P.P.E.: noi continueremo con la nostra scuola di alfabetizzazione, al termine del cui ciclo, a partire dall'anno scolastico 2012-2013 il P.P.E. iscriverà alla scuole statali gli alunni in grado di frequentarle, e ne sosterrà le spese scolastiche. Però, dopo le ore di scuola statale, i maestri del P.P.E. controlleranno i loro quaderni, per verificare se realmente gli alunni pigmei profittano di quelle scuole e chi fra loro merita di proseguire tale frequenza. Tutto ciò a condizione che questi alunni continuino a frequentare la scuola del P.P.E., secondo il programma e i successivi livelli previsti dal P.P.E.

Proviamo e… vedremo…

Etabe 3 / Kadodo, domenica 01.04.2012

Domenica delle Palme: ancora una settimana di 'passione'. Ma dopo il dramma doloroso del Venerdì, il buio nel sepolcro del Sabato, ci sarà l'alba radiosa della Domenica di Resurrezione!… spero…

Il Progetto Pigmei-Etabe marca il passo: abbiamo dovuto accettare di inviare gli scolari pigmei alle scuole 'statali' dopo il periodo di 'alfabetizzazione' nelle scuole del Progetto. È una 'mezza' sconfitta, per me almeno, come rinuncia ad una scuola 'completa' di e per i Pigmei. Impossibile attuarla. Anzitutto la politica scolastica dei vari governi congolesi, è fermamente decisa all'integrazione culturale dei Pigmei nella cultura dominante dei Bantu, popolazioni maggioritarie in Congo, sia RD Congo (ex belga) che RP Congo (ex francese). 

Inoltre i Pigmei, grazie a tale politica e alla famigerata globalizzazione in corso, hanno ormai profondamente assorbito la mentalità consumistica che imperversa inesorabile anche in Africa e particolarmente qui in RD Congo.

Etabe 3 / Kadodo, venerdì 27.04.2012

Credere non tanto malgrado o oltre la sconfitta, ma grazie alla sconfitta: la Resurrezione è grazie alla passione e morte, apparente sconfitta (totale), di Gesù.

La ricostruzione della cappella è quasi terminata. 

Commenti dei Pigmei e dei Collaboratori: "Stupenda! Molto più bella della precedente".

Benito ha preso a cuore questa ricostruzione: dopo la parte iniziale, 'tecnica', di costruzione delle strutture, pareti e tetto, lui ha preso in mano la fase estetica del completamento delle pareti e della porta, con soluzioni belle a vedersi e pratiche a starci dentro. Tutta la costruzione è di travi e assi di legno e copertura di lamiere ondulate (dette onduline). Colori: minio rosso, nero di resina d'incenso e olio bruciato di motore e vernice bianca sulla porta. Una foto renderebbe meglio l'idea…

Mangina, martedì 15.05.2012

Ancora un rientro forzato. Sabato scorso, di notte, banditi armati hanno aggredito il villaggio vicino a Etabe 3 / Kadodo: cercano 'soldi' e uccidono chi si oppone. Domenica notte, cioè l'altro ieri, era il nostro turno. Nessuno ci aveva avvertiti, eccetto il nostro amico KIRUMBA venuto, nel pomeriggio, a farci pressione perché partissimo subito! Siamo riusciti a partire verso le 17.30 e siamo arrivati qui a Mangina verso le ore 20: la macchina si era bloccata a un km da qui col radiatore bucato. Ieri abbiamo saldato il  buco e partiremo per Kampala (Uganda) venerdì 18, per poi prendere l'aereo domenica 20.

Peccato! Il lavoro a Etabe 3 / Kadodo aveva ripreso bene: finita la ricostruzione della cappella, più bella e splendente di quella abbattuta da un grosso albero cadutole sopra; le scuole avevano ripreso bene e a giugno avevamo in programma di fare gli esami e consegnare gli 'attestati' di frequenza e di riuscita. La costruzione dell'ospedaletto ad APEKELE è a buon punto… Ma adesso?…

Il Paese sta precipitando verso un'altra guerra civile, dietro la quale sono i vari capitali africani e stranieri, europei, asiatici e americani. Il Congo RD è un immenso cadavere su cui si accaniscono tutti gli 'sciacalli' affamati di materie prime forestali e minerarie: chi ne subirà le conseguenze sarà la povera gente, che già non sa se riuscirà a mangiare l'unico pasto quotidiano: ancora una volta "i colpi cadono in basso e i cenci vanno all'aria".

Ore 17.30: telefonata da Teturi: "Tutti gli abitanti di Etabe 1 sono fuggiti a Teturi, per sfuggire all'attacco (imminente?) da parte dei banditi che sabato notte hanno saccheggiato il vicino villaggio di Majuano.

I nostri collaboratori di Mangina contano di andare domani in motocicletta a Teturi, per vedere se possono mettere in salvo qualcosa, nel caso che i banditi non avessero ancora sferrato l'attacco questa notte.

Barberino V.E., mercoledì 05.06.2012

Viaggio di rientro in Italia senza storie; storie invece al mio ginocchio destro, che mi ha inchiodato qui col mio gemello Benito. Fortunatamente il medico di Barberino, nostro amico, mi ha fatto un'infiltrazione, e adesso cammino… piano piano…

Abbiamo lasciato Mangina per andare a Kampala via Kasindi in Toyota e taxi (spesa di due terzi più economica che con l'aereo Beni-Kampala). Ci ha accompagnati il comandante della polizia di Mangina, capitano Kwarusu, accompagnato da due suoi poliziotti e tutti e tre bene armati: la strada da Beni al posto di frontiera con l'Uganda a Kasindi (75 km) è ancora infestata da banditi, armati anche di bazooka!

Mentre eravamo a Mangina, ci raggiunse il nostro amico Moïse, infermiere responsabile dell'ospedaletto che stiamo costruendo ad Apekele (8 km a sud di Etabe 3 / Kadodo) e ci ha detto: "La domenica della vostra partenza da Kadodo, i soldati disertori hanno costretto un poliziotto di Teturi a portarli a Kadodo. Il poliziotto ha finto di perdere la strada, essendo ormai notte, dato che noi eravamo partiti da Kadodo verso le ore 17.30 e alle ore 18.30 là è già buio. Allora quei soldati 'banditi', informati a Teturi che eravamo passati di lì poco prima "diretti all'ospedale a far ricoverare Padre Antonio"… e quelli via al nostro inseguimento fino ad Apekele, credendo che l'ospedale in questione fosse quello in costruzione. Ma l'infermiere di Apekele disse loro che eravamo partiti nella direzione opposta, a nord, verso Mambasa. E ciò fu la nostra salvezza, perché non eravamo molto lontani da lì e quelli non insistettero nell'inseguimento.

Ciliegina sulla torta: a un km da Mangina la Toyota si bloccò: niente acqua nel motore, ecc. … ecc. …Dalla parrocchia di Mangina vennero a prenderci: "Qualcuno ci pensa lassù".

Barberino V.E., martedì 12.06.2012

Ancora una volta, a causa della partenza piuttosto precipitosa per il rientro in Italia, come già detto sopra, non è possibile fare un resoconto dettagliato delle spese sostenute dal febbraio di quest'anno ad oggi per un totale complessivo di circa 62.000 dollari americani: resoconto che potremo fornirvi una volta recuperate le fatture e i registri rimasti a Mangina e a Etabe 3 / Kadodo.

Speriamo, Mungu akitaka, di poter rientrare quanto prima in Congo tra i nostri amici Pigmei, com'è nostro vivo desiderio, nonostante l'età e le difficoltà di questi tempi. Per questo ci sentiamo di poter contare ancora e sempre sulla vostra generosa amicizia per noi e soprattutto per i Pigmei.
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